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Mario Bagat nasce a Monfalcone (GO) nel 1935 è mancato il 05 giugno del 2018, artista affermato e
conosciuto come pittore naïf. E' vissuto a Turriaco (GO) fino al 1960  dove,  fin  da ragazzo, ha
cominciato a dipingere. 
Il suo percorso artistico è ricco di presenze in mostre collettive a carattere regionale, nazionale ed
internazionale, per la sua arte ottiene riconoscimenti di prestigio come la MEDAGLIA del PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA  al  Museo Nazionale dei Naïfs  Italiani  “Cesare  Zavattini”  di  
Luzzara (RE). In questo Museo, inoltre, due sue opere sono esposte accanto  a  quelle dei  più importanti
 pittori naïfs italiani e inserite nel catalogo dei beni artistici e storici della Regione Emilia Romagna.
Renato Bolondi, fondatore  nel 1967 assieme a Cesare Zavattini di questo prestigioso Premio, ha definito
Mario Bagat “artista modesto e fantasioso, che appartiene al gruppo dei “pilastri portanti”, della Rassegna
Nazionale d’Arte di Luzzara (RE).”

Riceve molte volte il 1° Premio assoluto (sezione Naïf) al Museo Nazionale della Scienza e  della
 Tecnica  “Leonardo da Vinci” di Milano.

Ampia documentazione sulla sua attività artistica si trova al Kunsthistorisches Institut in Florenz, (Istituto
Germanico di Storia dell’Arte di Firenze), al Museo Nazionale dei Naïfs Italiani “Cesare Zavattini” di
Luzzara (RE), al Museo Internazionale d’Arte Naïve di Jaèn in SPAGNA e all’Archivio Storico dell’Arte
Contemporanea della Bisiacaria di Turriaco (GO).

L'artista Mario Bagat - https://www.artebisiaca.it/artisti/dettaglio?artista_id=5

https://www.artebisiaca.it/artisti/dettaglio?artista_id=5

Guarda il video delle opere dell'artista MARIO BAGAT pubblicato su youtube.

https://www.artebisiaca.it/artisti/dettaglio?artista_id=5
https://www.arteitaliana.org/public/image/bagat-mario/file_0.jpg


Nel 1995, Mario Bagat alla  25° Rassegna Internazionale per pittori Naïfs “Giannino Grossi” di Varenna
(LC), ottiene il “superpremio” della giuria per il miglior quadro di quell’edizione, nel 2000 l’Istituto
Italiano di Cultura di ATENE inserisce una sua opera in un’importante rassegna allestita presso il Centro
d’Arte Contemporanea di Làrissa (GRECIA).
Con l’opera “Il posto delle lavandaie" esposta  al  Museo Nazionale dei Naïfs Italiani di Luzzara (RE),
partecipa  nel  1988  ad  una  mostra  collettiva  allestita nella sala municipale de L’Aubette Place  Klèber,
a Strasburgo, sede  del parlamento europeo.
Un’opera di Bagat è esposta in permanenza al Museo Internazionale d’Arte Naïve di Jaèn (SPAGNA), fra
circa 500 opere di artisti provenienti da oltre 40 nazioni.
L'artista ha  illustrato cartoline ufficiali  e copertine di  riviste a carattere culturale. Numerosi  poeti  locali
 si  sono ispirati ai suoi quadri  ed  una  sua opera  è stata destinata al  vincitore del  “Premio  Nazionale di
Narrativa” (edizione 1986) organizzato a Monfalcone.

- Mario Bagat è inserito in un’importante pubblicazione dedicata ai più significativi pittori naïfs Italiani
“Arti Naïves” accanto a nomi quali Antonio Ligabue.
- Le sue opere sono pubblicate nel dizionario degli Artisti di Trieste, dell’Isontino dell’Istria e della
Dalmazia (Trieste Hammerle Editori  1996-2001) ed in altri numerosi cataloghi relativi a rassegne d’arte
naïve nazionali ed internazionali.
- Nel 2003, l’amministrazione comunale di Monfalcone ha reso omaggio al pittore, in occasione dei 25
anni di attività, con una mostra personale tenutasi presso la Galleria Comunale d’Arte Contemporanea
ponendolo “tra gli artisti che hanno maggiormente contribuito allo sviluppo culturale ed artistico della
città e che meglio rappresentano, con la loro opera, il clima artistico monfalconese ed  isontino della
 seconda metà del Novecento”.
- Sempre nel 2003, l’Amministrazione comunale di Turriaco gli dedica una mostra personale, “Storie
vere”, in occasione dell’apertura della nuova sala del consiglio comunale. 

INTRODUZIONE ALL’ARTE PITTORICA DI MARIO BAGAT
L’artista Mario Bagat crea magistralmente un linguaggio personale che nasce dalla corrente della pittura
naïf, un’espressione artistica che Bagat rivoluziona rimanendo sempre legato alla natura, alla poesia, alla
letteratura, all’arte, al contatto sociale. Nelle sue opere si evince un’anima profonda, l’energia mistica
insita nelle sue opere ignora il materialismo più ormeggiato.
Le tematiche ricorrenti nelle opere di Bagat sono la famiglia, l’amore, la semplicità, la vita contadina, ma
anche le problematiche e i tormenti dell’esistenza. Atmosfere fiabesche echeggiano sulla superfice
pittorica animata da una colorazione calda, sofisticata che evidenzia tonalità e sfumature. Colori ad olio su
tela ma anche pittura su vetro è la tecnica felicemente proposta dall’artista Mario Bagat che riesce a
servirsi della sua bravura tecnica e del suo caratteristico stile, per realizzare dipinti su vetro in una storia di
vita e di immaginazione, raggiungendo risultati sorprendenti ed unici.



PRESENTAZIONE DELL'ARTISTA MARIO BAGAT Emozioni naives - I  COLORI  DELLA MIA
TERRA

"Des dorme, doman pensaremo":  nel dormiveglia le parole di mia madre sembravano ovattate:  mio
 padre  non  rispose;  aprii  gli  occhi, e sul ripiano della finestra nel controluce lunare, vidi luccicare  due
 monetine: subito pensai che sarebbero servite per il  pane razionato che ogni mattina  speravo  di  trovare.
 Piccoli  momenti  come  questi,  mi  fanno  ricordare  che  la  guerra  mi  aveva donato un’infanzia
difficile, ma  sicuramente, senza che me ne rendessi conto, a superare le innumerevoli  difficoltà
quotidiane è stato il luogo meraviglioso dove i miei  genitori, fin da piccolo mi  portarono a vivere: una
casetta bianca di due sole piccole stanze, che l’amore di mia madre e l’ingegno di mio padre, con poche
umili cose la fecero sembrare a un posto fatato: circondata da  prati verdi e  pescheti fioriti,  filari di gelsi
e  boschette d’acacia.  Era  un  angolo di  paradiso:  dico era, perché  soltanto qualche trincea di cemento
armato ha potuto resistere alla furia delle ruspe. Ma i miracoli esistono ancora e quella casetta è stata
risparmiata: seppur fatiscente, sta ancora lì a ricordarmi quelle stagioni meravigliose nel cuore della
“Bisiacaria” dove, anche un giorno di  nebbia  sembrava magico: credo che aver vissuto in quel luogo, fra
tanti colori, sia stato determinante per la mia  passione di dipingere. E i ricordi che mi riaffiorano alla
mente, quasi sempre sono legati ad un  colore: già allora, ogni colore mi dava emozioni e stati d’animo
diversi: ricordo chiaramente un fiore piegato sugli scalini di casa soltanto perché era giallo, i modesti
 mobili di casa mia, perché erano dipinti di un colore verde intenso che spiccava sul rosa delle pareti; la
sera, con i gomiti  appoggiati  sul tavolo, mi piaceva osservare la lana bianca di pecora che mia madre
filava sotto la fioca luce di una lampada: quel bianco mi lasciava indovinare una miriade di colori che
inspiegabilmente mi attraevano. Ma i colori che mi attraevano di più, erano quelli del  mattino quando le
ombre erano lunghe; forse la rugiada li rendevano più  brillanti, ma  erano diversi.
E diverso fu anche quel mattino che mia madre mi svegliò prima del  solito; era un giorno di neve e la
 stanzetta era immersa in uno strano biancore:  sulla sedia, la cartella di cartone preparata la sera prima:
qualche quaderno, un  astuccio di legno con penna e pennini, una matita, una gomma per cancellare; sul
fondo, quasi nascosta, una scatolina con piccole matitine di legno dalle punte colorate: erano i miei  primi
 pastelli, le prime emozioni di colorare sulle pagine quadrettate di un quaderno.  Credo che quello fosse
stato il primo giorno di scuola della quale conservo solo qualche sbiadito ricordo. Ricordo bene però, che
ogni giorno all’uscita, mi fermavo davanti la vetrina del giornalaio per ammirare le cartoline  dipinte  a
 mano  da  sconosciuti pittori: ancora oggi le ricordo come dei veri capolavori. E proprio in quella vetrina,
un giorno notai con interesse una piccola tavolozza di cartone corredata da cinque o sei colori ad
acquerello: un piccolo elastico teneva fisso  un corto pennellino fatto di piuma d’oca. Dovette passare del
tempo prima che i miei potessero comprarmela, erano momenti difficili e dovevano pensare a farmi
crescere assieme a Grazia, mia sorella più piccola.
Fu un giorno dell’immediato dopoguerra, quando vidi mio padre legare un cuscino sulla canna della sua
bicicletta, e a sorpresa mi portò a Monfalcone dove, in una piccola drogheria, mi comprò i miei  primi
colori ad olio. Trovai subito molte difficoltà ad usare quei colori così densi e pastosi, e  quando lui se
n’accorse, con tono incoraggiante mi parlò di alcuni pittori dell’ex Jugoslavia che dipingevano su vetro:
mi decantò con entusiasmo la bellezza di quei quadri, ma non seppe darmi altre spiegazioni: dopo
innumerevoli e inutili tentativi, abbandonai quella maniera anche perché i colori erano finiti.
Fu risparmiando i soldi della merenda, che riuscii a comperare dei colori in polvere che mettevo a
 sciogliere nell’olio di lino; i pennelli invece, me li costruivo con i peli dell’orecchio di bue accuratamente
legati ad  un  bastoncino. Mancava  ancora il  supporto da dipingere, ma  mi ricordai, che con mia madre
sarei dovuto andare al cantiere di Monfalcone dove mio padre lavorava, a  prendere degli scarti di legna
da ardere: lì, speravo di trovare qualche tavoletta per dipingervi sopra. Partimmo così un mattino di bora
fredda spingendo faticosamente un carretto: arrivati nei pressi del cantiere, dopo aver costeggiato un lungo
muro raggiungemmo un cancello: da un casotto di legno uscì un guardiano che ci accompagnò presso la
staccionata degli scarti: impaziente, mi misi subito a guardare attentamente attraverso le fessure per
avvistare qualche tavoletta, ma un refolo di bora più forte, mi riempì gli occhi di sabbia: dovettero poi
passare parecchi giorni prima che potessi dipingere su quelle  tavolette che ancora oggi conservo



gelosamente.
Col passare del tempo, la voglia di dipingere, di capire, diventava  più forte; quegli alberi, quei prati,
cambiavano colore di ora in ora: dovevo quindi trovare più tempo nell’arco della giornata. Trovai la
soluzione facendo scapola, ma le ripetute assenze dalle lezioni causarono delle forti lacune: mi  illusi di
colmarle scambiando i miei disegni con i compiti di matematica dei miei compagni di classe, ma
preferisco non ricordare quel giorno che fu scoperta  la faccenda.
Mi feci in parte perdonare quando un giorno, quasi a fatica, rincasai con un grosso libro di “Pinocchio”
 sottobraccio: lo vinsi come primo premio al concorso di pittura per ragazzi organizzato nella “casa del
popolo”, (a quel tempo si chiamava così.) Dovetti però faticare un po’ anche per  recuperare il dipinto
vincitore, quando si venne a sapere che andavo a dipingere pure sulle pareti di un vecchio granaio che,
Don Bruno Cargnel, una meravigliosa figura di prete, aveva destinato a sede delle  A.C.L.I. per noi
ragazzi di Turriaco. Di Don Bruno conservo ancora un caro ricordo.
Per me ogni parete, di qualsiasi colore, andava bene per dipingervi sopra, ma non avevo mai dimenticato
quel lontano giorno che mio padre mi parlò dei pittori dell’ex Jugoslavia che dipingevano su  vetro:
determinato ripresi così a dipingere in quella maniera, ma mi resi conto delle numerose difficoltà, quando
ebbi finalmente intuito che il dipinto doveva essere eseguito dalla  parte opposta del vetro e iniziando dai
primi  piani: esattamente l’opposto della tradizionale tecnica su  tela o su tavola, (tecnica  nel frattempo
mai tralasciata). Dovetti quindi dipingere molto: la pittura era  ormai diventata un’esigenza di vita, ma con
l’evento dell’età lavorativa, capii che in realtà le esigenze di vita erano due. La pittura cominciò così  ad
alternarsi con il tempo libero, ma questa scelta  però mi permise di  dipingere ciò che mi piaceva, senza
influenze e condizioni di mercato; i tanti “ismi” non mi  interessavano, così  come mode e correnti varie.
Ed è stato proprio con il mondo del lavoro che iniziai a mostrare i miei  quadri: alle collettive dei
 dipendenti  dell’Italcantieri cui, come mio padre ho fatto parte, qualcuno mi fece subito notare, che  un
“cantierino” non dovrebbe dipingere alberi e prati, bensì il “saldatore” nei doppifondi della  nave,
l’infortunio sul lavoro, ed altre cose simili magari in forma più astratta: certamente non era stato  capito
che il mio lavoro all’Italcantieri, molto simile a quello della  miniera, era  sicuramente  per me una
necessità di vita, ma quando stavo sotto quei fumosi e bui doppifondi della nave a trenta metri di
profondità, con grosse scarpe antinfortunistiche ai piedi, sognavo di  camminare  scalzo su  quei  prati,
come facevo da bambino, e che lì sotto mi mancava l’azzurro del cielo, quell’azzurro che ancora oggi ho
la presunzione di imitare.
Si la presunzione, perché avevo capito che “l’unico vero Pittore” era  Lui, il Sole, Lui mio unico
 “maestro” che ha saputo insegnarmi quei stupendi colori sin da quando al mattino spalancavo le persiane
verdi di quella casetta nel cuore della “Bisiacaria”.
Ma cresceva il desiderio di far conoscere altrove quei colori, gli usi e le  tradizioni della mia gente,
 raccontare qualcosa  a qualcuno. La  sera, sul  prato sotto le stelle, ascoltavo gli  anziani  raccontare con
la semplicità  dei  cuori,  storie  di  giganti  che  a  gambe  divaricate  si  lavavano la  faccia in un laghetto
e altre storie vere che a me sembravano tanto lontane. E un pittore deve, raccontare le storie del “suo”
tempo, quello presente e quello passato anche se storie semplici e  apparentemente insignificanti, ma  che
come tante tessere di  mosaico, compongono la vita  di una persona semplice cui qualcuno potrebbe
ancora identificarsi. Poi, incoraggiato dalle  persone a me più vicine, le prime mostre “ufficiali.” Mi
ritrovai così tra i denti di un’ingranaggio cui sentivo “cigolare” le più svariate e strane  definizioni
sull’arte;  ma  con  scarso interesse da parte mia, tant’è vero che, quando mi chiamarono “pittore di
linguaggio naif”, accettai con disinvoltura questa riduttiva collocazione; a me, bastava dipingere col
cuore. Ma il dubbio che questa collocazione fosse attendibile, mi venne quando, al Premio Nazionale dei
Naifs Italiani di Luzzara, uno dei più prestigiosi d’Europa, presentai dei quadri dipinti su vetro, e,
nonostante i vari riconoscimenti precedentemente conseguiti, per  parecchie edizioni, senza motivazione
alcuna da parte della giuria, sistematicamente me li rispedivano a casa: fu solo per la fermezza e la tenacia
di mia moglie Anna Maria (Marisa) e l’incoraggiamento dei miei figli Fulvia e Stefano che, annualmente
fortemente demotivato mi ripresentavo a quel Premio. Quando infine mi accettarono, in tutte le successive
edizioni, risultai sempre tra i primissimi classificati e vincitore di tre edizioni, (rispettivamente la 19°
ediz.1986, 23° ediz. 1990 – 28°ediz. 1995): quindi, per tre volte, quale primo classificato mi è stata
conferita la MEDAGLIA del Presidente della Repubblica Italiana. Alla cerimonia di premiazione, ho visto



mia moglie con gli occhi lucidi: con lei, ho voluto condividere questo ambito riconoscimento. 
Della mia pittura si è scritto molto, ma le piccole grandi cose, quelle custodite nelle pieghe più nascoste
dell’anima, sono solo nostre e le possiamo raccontare soltanto noi: non sempre vi si  celano ricordi lieti,
ma sempre con il profumo della poesia: e se è vero ed è vero che la poesia nasce da una malinconia
limpida, a questa si sovrappone dolcemente il colore, allora, nasce l’opera con un’anima. Cercando di
essere vero, di queste ricordanze ho voluto cogliere il lato umano prima che artistico, e  non vorrei che
avessero il sapore di un’autobiografia, non ne avrei la presunzione; scrivere non è il mio  modo di
comunicare, ma resta la  speranza di  “raccontare” qualcosa a qualcuno attraverso i  miei lunghi  anni di
lavoro e di amore per la pittura, per la mia terra, per la mia gente. Ora cammino  tra le lunghe ombre del
tramonto: il pensiero corre insistente e inesorabile verso i mie cari; anche loro hanno condiviso gioie,
disagi, rinunce. Sento un profondo senso di amarezza se penso al  tempo che non ho potuto o saputo loro
dedicare, e quando li rappresento nei miei dipinti, sento soltanto  emozioni che non riescono a lenire le
lacerazioni  profonde che a volte la vita ci riserva. 
Ci si prova soltanto.
“Arte” talvolta, è anche questo. Mario Bagat - Monfalcone  (GO) - anno 2011



Numerosi critici d'arte, giornalisti ed esperti del settore hanno recensito le opere d'arte di Mario Bagat,
segnaliamo: Gianni Anglisani - Elisa Baldo - Renato Bolondi - Giancarlo Bonomo - Andrea Bruciati -
Caterina Chittaro - Mariuccia Coretti - Edes Cobai - Marzio Dall'Acqua - Otello Damiani- Fabio Delbello
- Silvio Delfabro - Marino Di Bert - Fabio Favretto - Angelo Folin - Aldo Franco - Carla Giaccone -
Ennio Grassi - Rino Lovati - Daniela Magrin - Claudio H. Martelli - Sergio Pascoli - Luca Perrino -
Stefano Piredda-Benedetto Pistocco - Boris Randi - Mariarosa Rigotti - Tino Sangiglio - Chiara Santagada
- Ettore Spaggiari- Febo Ulderico della Torre - Marilisa Trevisan - M.C. Vilardo - Amerigo Visintini -
Ciro Vitiello - Paolo Zaccai - Marina Zucco.

 
PRESENTAZIONE CRITICA ALL’ARTISTA MARIO BAGAT (1935/2018) pittore naïf A CURA
DELL’ARCHIVIO MONOGRAFICO DELL’ARTE ITALIANA

Mario Bagat possiede l’originalità di fondere magicamente realtà e fantasia, così creando uno scenario
autentico abitato da esseri umani e da una natura rigogliosa e sempre in movimento. La natura è elemento
centrale nella sua opera, così come la figura che entra nella scena pittorica con determinazione
consegnandoci il messaggio principale dell’opera. I colori del mattino, echeggiano nell’opera pittorica di
Bagat che si lascia guidare dalla luce del sole esaltando le diverse stagioni rappresentate, dove anche i
giorni di nebbia, di buio, di freddo sono animati nel loro splendore  grazie all’uso di tinte cromatiche che
donano a tutta la composizione una conformità magica. Mario Bagat racconta le storie del suo tempo,
quello passato e quello del presente, realizzando una sorta di racconto che rappresenta la sua vita
semplice. Ecco perché la sua passione pittorica si sofferma sulla corrente naïf, che più lo rappresenta ed
attraverso la sua maestria tecnica e colorista realizza opere originali evidenziando l’ingenuità e
l’innocenza dell’uomo. Le opere di Mario Bagat sono intrise di valori antichi, irrimediabilmente perduti
ma che vivendo sulla sua superfice pittorica riportano l’osservatore ad un ricordo inevitabile. Le immagini
rappresentate dall’artista sono quel mondo che lui stesso ha vissuto e che ha reso ideale grazie alla sua
semplicità d’animo. I personaggi rappresentati li ritroviamo alle prese con faccende quotidiane o
semplicemente colti in un momento di solitudine per far emergere pensieri ed emozioni. La vitalità di un
paesaggio, di un bosco, emerge dai colori che si trasformano in una sinfonia armonica e melodiosa, la
vivacità dei colori e la marcatura delle tonalità manifestano il suo amore ed il suo dolore.
Mario Bagat conoscendo le matrici della cultura figurativa riesce a realizzare un’opera che contiene
necessità interiori ma anche impulsi estetici di qualità che di solito non appartengono alla corrente dei
pittori naïf. Ecco perché la sua arte è di forte impronta naïf ma possiede la caratteristica principale che
rende l’uomo un vero e grande artista: la conoscenza tecnica di un disegno proporzionato ed equilibrato
nella forma, l’uso di una prospettiva intrigante unito ad una magistrale tecnica cromatica che evidenzia
tramite luminescenze tonalità e sfumature, un’originalità nel scegliere le tematiche particolari e mai
banali, che uniscono armoniosamente realtà ed immaginazione, creando una visione di un mondo ideale
che se solo lo volessimo si trasformerebbe in realtà.
Mario Bagat è artista autentico e del cuore, incantandosi sempre di ciò che ha davanti a sé, riescendo a dar
vita a tale meraviglia e a conquistare una posizione di rilievo nel mondo dell’arte contemporanea che
apprezza il suo operato artistico arricchito da innumerevoli premi e riconoscimenti internazionali.

Archivio Monografico dell’Arte Italiana - Settembre 2022



Il patrimonio artistico di Mario Bagat è ampio e ricco di innumerevoli premi e riconoscimenti, le sue
opere sono conosciute ed apprezzate in tutto il mondo anche grazie alle continue esposizioni in mostre
d’arte e pubblicazioni su annuari d’arte importanti. Sue opere sono recensite dalla critica e dalla stampa
internazionale. Mario Bagat è un’artista di merito, di valore artistico e culturale, le sue opere possiedono
tecnica e perfezione cromatica, le tematiche conquistano il cuore di collezionisti, amatori d’arte ed esperti
del settore.
Sue opere sono in permanenza presso enti privati e pubblici, ricordiamo il Museo Nazionale dei Naïfs,
(opere di Mario Bagat realizzate dall'anno 1967 al 1987 esposte in permanenza) di Luzzara (RE).

Il presidente dell'Archivio Monografico dell'Arte Italiana, Michele Maione, con Stefano, figlio dell'artista
Mario Bagat

Opera premiata “A Stefano”, anno 1989, olio su tavola, cm 80x70 - collezione privata.
Targa della Regione Lombardia, Premio Internazionale “G. Grossi” 1991, Varenna (LC).

https://www.arteitaliana.org/public/image/bagat-mario/maio-stefano.jpg
https://www.arteitaliana.org/public/image/bagat-mario/A-Stefano.jpg


ALCUNE DELLE OPERE DI MARIO BAGAT PREMIATE (COLLEZIONI PRIVATE):
“Se il bosco parlasse avrebbe la tua voce”, anno 2000, olio su tela, cm 70x90, Targa Premio
Internazionale “G. Grossi” 2001, Varenna (LC ).

“Des che tornemo a casa speremo che….” anno 2000, olio su tavola, cm 60x75, opera eseguita per la
cartolina ufficiale “Associazione Donatori Volontari di Sangue” “La gioia nel donare” (26 /03/2000).

“Un Paese, un Amico” anno 1997, olio su tavola, cm  60x75,  3° Classificato alla 30° Rassegna 1997 al
Museo Nazionale dei Naifs Italiani Luzzara (RE).
“Brinata sul carso” anno 1993, olio su vetro, cm 58x68, 2° Cassificato alla 26° Rassegna 1993 Museo
Nazionale dei Naifs Italiani “C. Zavattini” Luzzara (RE).
“… E ricordo ancora” anno 1994, olio su tavola, cm 80x90, Premio della Critica 1° Premio  “Lucia
D’oro” Quale migliore Opera dell’edizione 1995; Premio Internazionale “G. Grossi”  Varenna (LC).
“Ma noi cammineremo su strade di fiori bianchi….” anno 1995, olio su vetro, cm 60x75, 1° Premio
assoluto alla Rassegna Internazionale “Città di Chivasso” sul tema “1945 … Liberazione” Chivasso (TO).
“Un posto segreto” anno 1990, olio su tela, cm 70x60, 1° Classificato “Lucia d’Argento” (ref. Ragazzi)
Premio Internazionle “G.Grossi” 1990, Varenna (LC).

“Il tino dimenticato” anno 1985, olio su vetro, cm 60x75, 3° Classificato alla 20° Rassegna 1987 al Museo
Nazionale dei Naifs Italiani “C. Zavattini” Luzzara (RE);  1° Premio (sez. Naif) al Concorso
Internazionale “Tavolozza di Natale” 1987, Federazione Italiana Arti Figurative, GORIZIA; 1° Premio
assoluto al Concorso Nazionale “Henry Dunant” 1988, con il Patrocinio della Croce Rossa Italiana,
Comitato Versilia, VIAREGGIO.
“Campo di margherite” anno 1982, olio su vetro, cm 75x55, 2° Classificato alla 18° Rassegna 1984,
Museo Nazionale dei Naifs Italiani “C. Zavattini” Luzzara (RE); 1° Classificato Rassegna Naifs Italiani
1985, Chiaravalle (AN); 1° Classificato Rassegna Naifs Italiani 1985, Riva del Garda (TN).     
“L’agnello morente” anno 1981, olio su tavola, cm 70x50, Medaglia aurea alla “Biennale d’Arte di
Bologna 1984” “Accademia delle Arti “Universo” BOLOGNA.  

“Una sera a Turriaco” anno 1981, olio su vetro, cm 28x57, Targa alla Rassegna Regionale “Mostra sugli
animali” 1983, TRIESTE.

“Lontananza” anno 1979, olio su vetro, cm 50x60, Medaglia di Bronzo del Comune di Trieste alla
Rassegna Regionale “1° Maggio 81” TRIESTE.
“Amico albero” anno 1979, olio su vetro, cm 70x50, 1° Premio assoluto al Concorso Internazionale
“Mosè Bianchi” 1979, Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica MILANO.
“Andando al mercato” anno 1978, olio su vetro, cm 50 x 60, 1° Premio assoluto al Concorso
Internazionale “Durer” 1978, Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica, MILANO.

PUBBLICAZIONI:     
- CATALOGO DELLE RASSEGNE DEL PREMIO NAZIONALE DEI NAIFS  ITALIANI “CESARE
 ZAVATTINI” Luzzara (RE), pubblicazione delle opere dell'artista Mario Bagat dall'anno 1985 all'anno
1997, edizioni annuali.
- CATALOGO DELLE RASSEGNE DEL PREMIO INTERNAZIONALE PER PITTORI NAIFS
 “GIANNINO GROSSI” Varenna (LC), edizione anni: 1990, 1991, 1994,1995,1996,1997, 1998, 2001,
Ediz. 2006.  

- Artisti dell’Isontino, (1° Volume, Casa Editrice Pubblic  Art)  Monfalcone  (GO).
- Biennale d’Arte di Bologna 1984,  Accademia delle Arti Universo BOLOGNA.
 
CATALOGHI E STAMPA INTERNAZIONALE:
- La Voce del Popolo, Fiume e Capodistriano, POLA (CROAZIA).



- Peinture Naive du Musee' National de Luzzara, STRASBURGO (FRANCIA).
- Naif Italiano, Museo Internacional de Arte Naif, JAE’N (SPAGNA).
Naïfs Italiani, Larissa Contemporary Art Centre, Larissa (GRECIA). 

PUBBLICAZIONI E RECENSIONI DELLA STAMPA, CATALOGHI  ED ANNUARI D'ARTE:
- Il Corriere delle Arti, GROSSETO. - Il Piccolo, TRIESTE. - Artepiu', BOLOGNA. - Messaggero
Veneto, UDINE. - Alla Bottega, MILANO. - A.R.S. Regione, UDINE. - L’Eco di Monfalcone,
Monfalcone (GO). - Artecultura, MILANO. - Novita' del Friuli Venezia Giulia - La Nazione, FIRENZE. -
Shopping, “Arte e Cultura” Monfalcone  (GO). - Il Bollettino dei Naifs, Luzzara (RE) -
L'Inedito,TRIESTE. - Il Volturno, ISERNIA. - Voce Isontina, GORIZIA. - L' Informatore Giuliano,
TRIESTE. - Tavolozza di Carnevale, VIAREGGIO. - Il Resto del Carlino, BOLOGNA. - Primorski
Dnevnik, GORIZIA. - La Provincia, LECCO. - Il Territorio,  Centro Culturale Pubblico Polivalente,
Monfalcone (GO). - Quaderni  E.N.D.A.S ,  Monfalcone (GO). - 1° Maggio 84, (Sindacato Regionale
Belle Arti), TRIESTE. - Il Tirreno, Viareggio (LU). - Galleria de "La Cantada,”   Monfalcone (GO) - La
Gazzetta di Mantova, MANTOVA - Io a Luzzara, REGGIO EMILIA. - Alto Adige, Riva del Garda (TN)
- Copertina de "La Cantada" Monfalcone (GO) - Il Gazzettino,   VENEZIA. - La Gazzetta di Reggio,
REGGIO EMILIA - Qui Citta" Monfalcone (GO). - La Gazzetta di Lecco e Provincia, LECCO - Noi
Pubblicisti, ROMA. - Tavolozza di Natale 1987 (Federazione Italiana Arti Figurative) GORIZIA - Il
Resegone, COM. - Mario Bagat,  (Circolo Culturale “Don Eugenio Brandl) Turriaco (GO). - Miscellanea,
Centro Culturale Pubblico Polivalente, Monfalcone (GO). - Calendario A.C.A.T. (1992/1993)  GORIZIA.
- L'Arte per l'Uomo, GORIZIA. - Altro Lario, Dervio (CO). - L'Isonz, (Associazione Culturale Bisiaca),
Ronchi dei Legionari (GO). - 1987 Anno per l’Ambiente, Associazione Culturale “La Perla” W.W.F.
Italia Nostra L.I.P.U., Cento  (FE). - Gli Artisti del Friuli Venezia Giulia contro la Leucemia Infantile,
Aquileia (UD). - Bisiacaria, Associazione Culturale Bisiaca, Ronchi dei Legionari (GO). - Mostra sugli
Animali, Sindacato Regionale Belle Arti, TRIESTE. -  Il Tagliamento Luci ed Ombre, Latisana (UD). -
Un mondo senza confini, Art Gallery 2, TRIESTSE - Artisti sullo Stella, Palazzolo dello Stella (UD). - La
Nuova Periferia, Chivasso (TO). - The Mercul Day, Begliano (GO). - Dizionario degli Artisti di Trieste,
dell' Isontino, dell’Istria e della Dalmazia, (Ediz. 1996  Hammerle Editori) TRIESTE. - Turriaco informa,
Turriaco (GO). - Arti Naives, (Opere 1967/1997, Collezione del Museo Nazionale delle Arti Naives)  
 Luzzara (RE). - Il Giorno, SONDRIO/LECCO. - Tre Pittori Turriachesi, Circolo Culturale ”Don Eugenio
Brandl” Turriaco (GO). - Biennale  “Città di Fiume Veneto,” (PN). - Fiori de ben, Associazione Culturale
Bisiaca – Comune di Monfalcone, Monfalcone (GO). - Un secolo in fotografia,  Circolo Culturale “Don
Eugenio Brandl” Turriaco (GO). - Il Mercatino, TRIESTE. - Naif: 30 anni, Premio Internazionale
Varenna (LC). - Naif: 35 anni, Premio Internazionale Varenna, (LC). - Gorizia Monfalcone, GORIZIA. -
Il Territorio, Edizione 2000 Consorzio Culturale del Monfalconese, Monfalcone (GO). -Dizionario degli
Artisti di Trieste, dell’Isontino, dell’Istria e della Dalmazia, (Ediz 2001 Hammerle Editori) TRIESTE. -
Pittori Naifs all’Antoniano di Bologna, BOLOGNA. - Lunarietto Giuliano 2003, Istituto Giuliano di
Storia, Cultura e Documentazione,  TRIESTE. - Fiaba, Racconto, Mito, Asiago (VI). - Mario Bagat,
 Artisti a Monfalcone, Galleria Comunale d’Arte contemporanea di Monfalcone (GO). - Trieste Arte e
Cultura (Hammerle Editori)TRIESTE. - Mario Bagat, Comune di Turriaco (GO). - Artisti in Bisiacaria,
Archivio Storico della Bisiacaria, Turriaco (GO).
- Traversar l’Isonz, Associazione Culturale Bisiaca, Comune di Monfalcone, Comune di San Pier
D’Isonzo. - Ai Margini dello Sguardo, L’arte irregolare nella Collezione Menozzi- (Assessorato alla
Cultura Comune di REGGIO EMILIA) - La Bisiacaria a San Marco, VENEZIA (Provincia di Gorizia,
Comune di Turriaco,Pro Loco Turriaco, Circolo culturale e ricreativo “Don Eugenio Brandl” Turriaco
(GO).

Principali premi e riconoscimenti:
2006 -  Premio “Coordinamento Turistico Lago di Como” al Premio Internazionale “Giannino Grossi”,
Varenna  (LC).
1997  - 3° Classificato, Medaglia d’Argento del Museo Nazionale dei Naïfs Italiani “Cesare Zavattini”,



Luzzara (RE).
1996 - 2° Classificato alla 29° Rassegna  Museo Nazionale dei Naïfs Italiani “Cesare Zavattini”, Luzzara
(RE).
 - Targa della Regione Lombardia al Premio Internazionale  “Giannino Grossi”, Varenna   (LC).
1995 - 1° Classificato, (Medaglia del Presidente della Repubblica Italiana) alla 28° Rassegna, Museo
Nazionale dei Naïfs  Italiani  “Cesare Zavattini”, Luzzara  (RE).
- 1° Classificato  alla Rassegna d’Arte Naïve“Città di Chivasso”, TORINO.
- 1°  Premio “Lucia d’Oro” quale miglior quadro presente alla 25° Edizione del Premio Internazionale
“GianninoGrossi”, Varenna (LC).
1994 - 3°Classificato  alla 27° Rassegna,  Museo Nazionale dei Naïfs Italiani “Cesare Zavattini”, Luzzara
  (RE).
1993 - 2° Classificato alla 26° Rassegna,  Museo Nazionale dei Naïfs Italiani “Cesare Zavattini”, Luzzara
 (RE).
1991 - Targa della Regione Lombardia al Premio Internazionale  “Giannino Grossi”, Varenna (LC).
1990 - 1° Classificato (Medaglia del Presidente della Repubblica Italiana) alla 23° Rassegna, Museo
Nazionale dei Naïfs     
Italiani  “Cesare Zavattini”, Luzzara  (RE).
- 1° Classificato (Ref. Ragazzi)  “Lucia d’Argento”  al Premio Internazionale  “Gannino Grossi”,
 Varenna (LC).
1988 - 1° Premio   al Concorso Internazionale  “Henry Dunant”,    Croce Rossa Italiana - Comitato
Versilia,  VIAREGGIO.
1987 - Premio della Regione Friuli Venezia Giulia alla Rassegna Internazionale  “G.A. De Sacchis”,
 PORDENONE.
- 1° Premio al Concorso Internazionale  “Tavolozza di Natale”, GORIZIA.
- 3° Classificato alla 20° Rassegna,  Museo Nazionale dei Naïfs Italiani  “Cesare Zavattini”, Luzzara
(RE).
- 2° Classificato  (Ref. Visitatori)  alla Mostra “Copertina de  “La Cantada”, Monfalcone (GO).
1986 - Targa Copertina “La Cantada”, Pro Loco, Monfalcone (GO).
- 1° Classificato (Medaglia del Presidente della Repubblica Italiana) alla19° Rassegna,  Museo Nazionae
dei Naïfs Italiani  “Cesare Zavattini”,   Luzzara (RE).
1985 - 2° Classificato  alla 18° Rassegna,  Museo Nazionale dei Naïfs Italiani  “Cesare Zavattini”,
 Luzzara  (RE).
- 1° Classificato  alla Rassegna Naïfs Italiani, Chiaravalle (AN).
- 1° Classificato  alla Rassegna Naïfs Italiani, Riva del  Garda (TN).
1984 - 1° Premio  al Concorso Internazionale  ” Tavolozza di Carnevale  1984”, VIAREGGIO.
- Medaglia Aurea alla  “Biennale d’Arte di Bologna 1984”, BOLOGNA.
1982 - Premio Speciale sez. Naïf al “Concorso Internazionale  “DÅ±rer”, Sala Motta, MILANO.
1981 - Medaglia del Comune di Trieste alla Rassegna Regionale “1°Maggio 81”,Galleria d’Arte
“C.Sofianopulo”,TRIESTE.
- 1° Premio al Concorso Internazionale  “Città di Fosdinovo”, MASSA CARRARA.
- Targa dell’ Assessorato alla Cultura e Pro Loco, Mostra Personale a Turriaco (GO).
1979 - 1° Premio  al Concorso Internazionale   “ Cavalieri del Tau”,   Altopascio  (LU).
- 1° Premio assoluto  al Concorso Internazionale  “Mosè Bianchi”,  Museo Nazionale della Scienza e della
Tecnica ,   MILANO.
- 1° Premio  ex aequo al Concorso Internazionale  “Tavolozza di Carnevale”, VIAREGGIO.
- 1° Classificato   (Ref. Visitatori )   3° Premio (Giuria)   alla Rassegna Regionale  E.N.D.A.S.,
Monfalcone (GO).
- Premio Speciale Naïf  al Concorso Internazionale   “Raffaello”, -  Museo Nazionale della Scienza e della
Tecnica, MILANO. 
1978 - 2° Premio al Concorso Internazionale   "Cavalieri del Tau", Altopascio (LU).
- 1°Premio assoluto al Concorso Internazionale "DÅ±rer", Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica
, MILANO.



- 1°Premio assoluto  al Concorso Innternazionale   “Mosè Bianchi”,  Museo Nazionale della Scienza e
della Tecnica, MILANO.
1977 - 2°Premio al 3° Concorso Internazionale "Mosè Bianchi", Museo Nazionale della Scienza e della
Tecnica, MILANO.

RASSEGNE ITINERANTI: Rassegna Internazionale “1987 Anno per l’Ambiente"
- "La Natura gli Animali e l'Uomo: problemi di Ecologia e Ambiente proposti da Pittori Naifs"
Organizzata dall' Associazione Culturale  "La Perla",  Cento  (FE), con il patrocinio di   W. W. F.,  Italia
Nostra, L. I. P. U., 1987 Crevalcore (BO), Cento (FE), Casalecchio di Reno  (BO), Carisolo  (TN) -
FERRARA , 1988, Varenna  (LC).

- "Il Tagliamento Luci ed Ombre" Con il Patrocinio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,
 Provincia di Udine, Comunità Montana della Carnia. 1994, Forni di Sopra (UD), Latisana (UD),
Muzzana al Turgnano (UD), Codroipo (UD), Tolmezzo (UD), Spilimbergo (UD).
- "Un mondo senza confini" Organizzata da "Art Gallery 2" TRIESTE, 1996 TRIESTE, GORIZIA,
Malborghetto (UD). 
-“La Bisiacaria a San Marco” Con il Patrocinio della Provincia di Gorizia, i Comuni della Bisiacaria.,
2010 - VENEZIA, Ronchi dei Legionari (GO).

PRINCIPALI MOSTRE:
2009 - Collettiva,  Arte Bisiaca in Vetrina,Turriaco (GO).

2008 - Collettiva, Agosto Ronchese, Ronchi dei Legionari (GO).
- Personale, Galleria Comunale d’Arte, San Pier  d’Isonzo (GO).

2007 - Personale, Hotel Lombardia, Monfalcone (GO).

2006 - 36° Premio Internazionale per Pittori Naif  “Giannino Grossi”, Varenna (LC).

2004 - Personale, Sala Mostre  A.I.A.T. Grado (GO).

2003 - Personale,  “Artisti a Monfalcone”, Galleria Comunale d’Arte Contemporanea di Monfalcone
(GO).
- Personale,  “Storie vere”,   Sala del Consiglio Comunale di Turriaco (GO).
2001 - “Ricordando Mary”,   Sala  Comunale Polivalente, Staranzano (GO).
- 31°Premio Internazionale per  Pittori Naifs  “Giannino Grossi”, Varenna (LC).

2000 - Collettiva  A.N.T. , Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura”, Monfalcone  (GO).
- Personale,   “Spazio Culturale  “G. della Torre”, GORIZIA.
- Rassegna Naïve,   Centro Culturale d’Arte Contemporanea, Làrissa, GRECIA.
- 4° Collettiva  “Artisti del Carso”, Opicina (TS).

1998 - 11° Rassegna  “Pittori Naïf” all’Antoniano di BOLOGNA.
- Personale,    Rassegna Musicale  “Immagini – Note – Parole”, Sala Comunale Polivalente, Staranzano
(GO).
- 28° Premio Internazionale per Pittori Naifs “Giannino Grossi”, Varenna (LC).

1997 - Rassegna  “Trentennale del Museo”, Luzzara  (RE).
- 27° Premio Internazionale per Pittori Naifs “Giannino Grossi”, Varenna  (LC).
- Collettiva  “Tre Pittori Turriachesi”, Centro Civico, Turriaco (GO).
- Collettiva  “Arte è Cultura”, Ronchi dei Legionari (GO).



 
1996 - 29° Rassegna al Museo Nazionale dei Naïfs Italiani”  “Cesare Zavattini”, Luzzara (RE).
-“Artisti per la Città Solidale,”  Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura”, Monfalcone (GO).
- Personale,  Galleria Comunale d’Arte  “Antiche Mura”, Monfalcone (GO).
-26” Premio Internazionale per Pittori Naifs  “Giannino Grossi”, Varenna  (LC).

1995 - 28°Rassegna al  Museo Nazionale dei Naïfs Italiani  “Cesare Zavattini” Luzzara (RE).
- Rassegna “Artisti sullo Stella”,  Casa del Marinaretto, Palazzolo dello Stella (UD).
- 3° Rassegna Internazionale Naïfs   “Città di Chivasso”, (TO).
- 25°Premio Internazionale per Pittori Naifs “Giannino Grossi”, Varenna (LC).
- Collettiva “Festa A.V.I.S”.,   Bagnolo San Vito (MN).
- Rassegna Nazionale "Fiaba – Racconto – Mito", Galleria d’Arte Naïve “Busellato” Asiago (VI).

1994 - 27° Rassegna al Museo Nazionale dei Naifs Italiani “Cesare Zavattini” Luzzara (RE).
- 10° Rassegna “Pittori Naïfs”  all’Antoniano di BOLOGNA.
- 24° Premio Internazionale per Pittori Naifs “Giannino Grossi”, Varenna (LC).
- Rassegna “Artisti Naïfs”,  Galleria d’Arte “Artemisia” UDINE.

1993 - 26° Rassegna al Museo Nazionale dei Naïfs Italiani “ Cesare Zavattini” Luzzara (RE).
- Collettiva d’Arte Naïve, Sala Mostre “Al Quarin” Cormons (GO).

1992 - 25° Rassegna al Museo Nazionale dei Naifs Italiani “Cesare Zavattini” Luzzara (RE).
- Rassegna  “L’Arte per L’Uomo”, Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura” Monfalcone (GO).
- “Collettiva Natalizia, Galleria d’Arte “Il Cardo” Ronchi dei Legionari (GO).

1991 - 24° Rassegna al Museo Nazionale dei Naïfs Italiani  “Cesare Zavattini” Luzzara (RE).
- Rassegna “Naïf Italiano”,  Museo Internacional de Arte Naïf  Palacio de Villardompardo, JAÈN
 (SPAGNA).
- 1° Collettiva Naïve,   Sala d’Arte “Artisti Cormonesi” Cormons (GO).
- Rassegna Naïfs Italiani,    Sala Consiliare del Comune di Dorgali (NU).
- 4°  Rassegna  “Pittori Naïfs Friulani” Pradamano (UD).
- 21 Premio Internazionale per Pittori Naifs  “Giannino Grossi” Varenna (LC).
- Rassegna  “Gli Artisti del  F.V.G. contro la Leucemia Infantile” Museo Civico di Aquileia (UD).

1990 - 20° Rassegna al  Museo Nazionale dei Naïfs  Italiani  “Cesare Zavattini” Luzzara (RE).
- Rassegna  Naïfs Italiani ,  Sala Mostre  A. P. T., RIMINI.
- 20° Premio Internazionale per Pittori Naifs  “Giannino Grossi” Varenna (LC).
- Personale,   Sala del Centro Civico, Turriaco (GO).
- “Collettiva Natalizia”,   Galleria d’Arte  “Il Cardo” Ronchi dei Legionari (GO).
 
1989 - 22° Rassegna al Museo Nazionale dei Naïfs Italiani  “Cesare Zavattini” Luzzara  (RE).
- Rassegna Naïfs Italiani, Predazzo (TN).
- Rassegna Naïfs Italiani, Sala Mostre  A. P.T. RIMINI.
- Rassegna Naïfs Italiani, Salone della Rocca, Riva del Garda (TN).
- “Collettiva Natalizia”, Galleria d’Arte  “Il Cardo” Ronchi dei Legionari (GO).

1988 - 21°Rassegna al Museo Nazionale dei Naïfs Italiani "Cesare Zavattini" Luzzara (RE).
- Concorso Nazionale  “Henry Dunant”,    Croce Rossa Italiana - Comitato Versilia, VIAREGGIO.
- Rassegna Naïfs Italiani,   Sala Mostre Casa del Turismo e Artigianato, Predazzo (TN).
- Collettiva Natalizia,  Circolo  “G. Galeani” TRIESTE.
- Esposizione di Pittura Naïve del Museo Nazionale di Luzzara, Salle Municipale de l’Aubette Place
Kléber,
Strasburgo, FRANCIA.



- Collettiva Natalizia,  Galleria d’Arte “Il Cardo” Ronchi dei Legionari (GO).
- Esposizione di Pittura Naïve” del Museo Nazionale di Luzzara, Palazzo D’Accursio, BOLOGNA.

1987 - 20° Rassegna al Museo Nazionale dei Naïfs Italiani “Cesare Zavattini” Luzzara (RE).
- “A.C.L.I.  40 anni di presenza a Monfalcone” Sede  A.C.L.I., Monfalcone (GO).
- Rassegna Naïfs Italiani, Palazzo del Turismo, Cattolica (FO).
- Rassegna Naïfs Italiani, Palazzo dei Congressi, Riva del Garda (TN).
- 7° Concorso Internazionale “G. A. De Sacchis” PORDENONE.
- Premio Internazionale  “Tavolozza di Natale” Sala Mostre Auditorium della Cultura Friulana,
GORIZIA.

1986 - 19°Rassegna al  Museo Nazionale dei Naïfs Italiani “Cesare Zavattini” Luzzara (RE).
- 1° Collettiva del “Mutuo Soccorso”, Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura” Monfalcone (GO).
- Rassegna “Pittori F.I.A.F.-C.A.P.I.T.”, Azienda Autonoma di Cura e Soggiorno, Grado (GO).
- Personale,  Sala  “A.Vivaldi”, Monfalcone (GO).
- “Rassegna d’Estate”,  Palazzetto dello Sport, Monfalcone (GO).
-  Rassegna “Pittura e Scultura” Muzzana al Turgnano (UD).

1985 - 18° Rassegna al Museo Nazionale dei Naïfs Italiani  “Cesare Zavattini” Luzzara (RE).
- Rassegna Naïfs Italiani, Centro Culturale di Chiaravalle (AN).
- Rassegna Naïfs Italiani, Azienda Autonoma di Soggiorno, RIMINI.
- Rassegna Naïfs Italiani, Museo della Rocca, Riva del Garda (TN).
- Rassegna “1° Maggio 85,” Sala Montes, Staranzano (GO).
- Rassegna “Festa dell’Amicizia” Monfalcone (GO).
- Rassegna “Sette Pittori dello Stabilimento Navale” POLA  (CROAZIA).
- Personale, Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura” Monfalcone  (GO).
- 5° Rassegna “Monfalcone Pittura 85”, Sala Comunale “Roma” Monfalcone (GO).
- Collettiva Regionale, Circolo Culturale E.N.D.A.S., Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura”
Monfalcone (GO).
- Rassegna “Artisti per il Laser Chirurgico”, Sala Comunale “Roma” Monfalcone (GO).

1984 - Concorso Internazionale   “Tavolozza di Carnevale” VIAREGGIO.
- Rassegna “Pittori Naïfs”, Galleria d’ Arte  “Il Torchio”,  GORIZIA.
- “Biennale d’Arte di Bologna”,  Saloni dell’Accademia delle Arti “Universo” BOLOGNA. 
- Rassegna “1° Maggio 84” Galleria d’Arte “C.Sofianopulo”, TRIESTE.
- Rassegna “Miniquadro” Circolo Culturale E.N.D.A.S., Sala Comunale d’Arte “Antiche Mura”,
Monfalcone (GO).

1983 - 7° “Mostra sugli Animali”, Galleria d’ Arte  “C.Sofianopulo” TRIESTE.
- Rassegna “Pittori Naïfs”,   Galleria d’Arte “Il Torchio” GORIZIA.
- Collettiva “Pittori Premiati”,  Galleria d’ Arte “Il Torchio” GORIZIA.
- Rassegna “Miniquadro”,  Circolo Culturale E.N.D.A.S., Sala Comunale d’Arte  “Antiche Mura”’
Monfalcone (GO).
- Italcantieri,  collettiva a cura dell’ A.R.I.,  Monfalcone (GO).
- 3° Rassegna “Monfalcone Pittura 83” Spazio Espositivo Pro Loco, Monfalcone (GO).

1982 - 8° Concorso Internazionale “Dürer”, “Sala Motta” MILANO.
- Rassegna di Pittura e Arti Grafiche del Circolo Culturale E.N.D.A.S., Sala Comunale “Roma”,
Monfalcone (GO).
- 4° “Mostra dei Pittori Naifs Friulani, Sala A.G.U. Palazzo Comunale, UDINE.
- 2° Rassegna “Monfalcone Pittura 82” Sala Comunale "Roma" Monfalcone (GO).
-  Rassegna “Mini Quadro”, Galleria d’Arte Moderna “Il Torchio” GORIZIA.



1981 - Rassegna Regionale “1°Maggio 81”, Galleria d’Arte “C.Sofianopulo” TRIESTE.
- 5° Concorso Internazionale  “Città di Fosdinovo”, (MS).
- Rassegna Regionale  “La Pinacoteca del Comune di San Pier d’Isonzo”, (GO).
- Personale, Palazzo Priuli, Turriaco (GO).
- 1°Rassegna “Monfalcone Pittura 81” Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura” Monfalcone (GO).
- Dipendenti dell’Italcantieri” Stabilimento I.T.C., Monfalcone (GO).

1980 - “Otto Pittori, Galleria d’Arte “Il Sogno” Monfalcone (GO).
- Concorso Internazionale “Tavolozza di Carnevale” VIAREGGIO.
- 5° Concorso Internazionale “Raffaello” Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica, MILANO.
- 3° Concorso Nazionale Biennale “Città di Fiume Veneto”, (PN).
- Rassegna Regionale del Circolo Culturale E.N.D.A.S., Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura”
Monfalcone (GO).
- Rassegna Regionale “Natale - Capodanno 1980 / 81” Galleria d’Arte “C.Sofianopulo” TRIESTE.

1979 - “Nove Pittori della Bisiacaria” Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura” Monfalcone (GO).
-“Artisti dell’ Italcantieri, Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura” Monfalcone (GO).
- Rassegna  Regionale “Omaggio a Masetti”, Galleria d’Arte “L’oblò” Ronchi dei Legionari (GO).
- Rassegna  Regionale "La Pinacoteca del Comune", Galleria Comunale d’Arte, San Pier d’Isonzo (GO).
- 5° Concorso Internazionale “Mosè Bianchi”, Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica, MILANO. 
- 7° Concorso Internazionale “Cavalieri del Tau” Altopascio (LU).
 
1978 - Personale, Galleria Comunale d’Arte, San Pier d’ Isonzo (GO).
- 4° Concorso Internazionale  “Dürer”, Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica, MILANO.
-“11 Artisti Monfalconesi”, Galleria Comunale d’Arte “Antiche Mura”, Monfalcone (GO).
- 1° “Collettiva dei Pittori Bisiachi” Turriaco (GO).
- Rassegna Regionale  “L’arte nel tempo libero”,   Palazzo Caiselli, UDINE.
- 6° Concorso Internazionale “Cavalieri del Tau” Altopascio (LU).
- 4° Concorso Internazionale "Mosè Bianchi", Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica, MILANO.
                                                                                                            
1977 - Personale, Galleria d’Arte “La Serenissima” Gradisca d’Isonzo (GO).
- Personale, Galleria d’Arte “Sagittario” Monfalcone (GO).
- 3° Concorso Internazionale “Mosè Bianchi,” Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica, MILANO.
- Rassegna Regionale “Un quadro d’Autore nella casa del lavoratore,” Galleria Comunale d’Arte, San Pier
d’Is. (GO).

Tutte le opere dell'artista Mario Bagat catalogate nel nostro Archivio sono disponibili. 

L'Archivio Monografico dell'Arte Italiana è a Vostra disposizione per farvi visionare, senza alcun
impegno, le opere dell'artista. 
Potete contattare la segreteria dell'Archivio: info@arteitaliana.net
 
Su richiesta siamo in grado anche di mettervi in contatto direttamente con la famiglia dell'artista.
N.B. : Tutte le opere sono pezzi unici e sono corredate da certificato di garanzia.

Le quotazioni dell'artista partono da un minimo di euro 15.000,00/20.000,00 a salire.

http://www.arteitaliana.org/it/contatti/
http://www.arteitaliana.org/it/contatti/
http://www.arteitaliana.org/it/contatti/
mailto:info@arteitaliana.net


"Lâ€™ultimo gelso" - 2000 - olio su vetro - cm 40x70



"Il ritorno della rondine" - 2008 - olio su tela - cm 70x80



"La piccola fiammiferaia" - 2007 - olio su tavola - cm 60x60



"Lâ€™uva del contadino" - 1985 - olio su vetro - cm 75x60



"Il silenzio della musica" - 2008 - olio su tavola - cm 60x100



"Le quattro stagioni " - 2009 - olio su tela - cm 100x120



"Giochi sulla neve" - 2000 - olio su vetro - cm 50x60



"La nostra stradela" - 2002 - olio su vetro - cm 50x60



"I giorni della merla" - 2007 - olio su tavola - cm 60x75



"Indifferenza" - 2002 - olio su tavola - cm 70x90



"Pensieri" - 2003 - olio su tela - cm 50x60



"Lâ€™uva del contadino" - 1985 - olio su vetro - cm 75x60

Archivio Monografico dell'Arte Italiana
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